
Parrocchia Immacolata Concezione e San Donato

Canti per il Tempo di
Quaresima

Canti di ingresso:

DONO DI GRAZIA

1 Dono di grazia, dono di salvezza
è questo tempo che ci guida a Pasqua:
Cristo, tu chiami tutti a penitenza.
Kýrie, eléison!

2 Cuore contrito, spirito affranto,
lotta e preghiera sono l’arma santa
che ci assicura grande il tuo perdono.
Christe, eléison!

3 Lungo il cammino sei al nostro fianco
per sostenerci nella tentazione:
Figlio di Dio, dona a noi vittoria.
Kýrie, eléison!

APRI LE TUE BRACCIA

1 Hai cercato la libertà lontano,
hai trovato la noia e le catene.
Hai vagato senza via, solo, con la tua fame.

Rit. Apri le tue braccia, corri incontro al Padre:
oggi la sua casa sarà in festa per te.

2 Se vorrai spezzare le catene,
troverai la strada dell’amore,
la tua gioia canterai: questa è libertà.

3 I tuoi occhi ricercano l’azzurro,
c’è una casa che aspetta il tuo ritorno
e la pace tornerà: questa è libertà.



Atto penitenziale

Rit. Kýrie,  Kýrie, eléison!  Christe, Christe, eléison!

Acclamazione al Vangelo

LODE A TE, O CRISTO

Rit. Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria.

GLORIA A TE, O CRISTO

Rit. Gloria a te, o Cristo, 
Verbo di Dio! 

Professione di fede

Rit. Credo, Signore! Amen! 

Presentazione dei doni

FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA

1 Frutto della nostra terra,
del lavoro di ogni uomo:
pane della nostra vita,
cibo della quotidianità.

Tu che lo prendevi un giorno, 
lo spezzavi per i tuoi,
oggi vieni in questo pane,
cibo vero dell'umanità.

Rit. E sarò pane, e sarò vino
nella mia vita, nelle tue mani.
Ti accoglierò dentro di me,
farò di me un'offerta viva,
un sacrificio gradito a Te.

2 Frutto della nostra terra
del lavoro di ogni uomo:
vino delle nostre vigne
sulla mensa dei fratelli tuoi.

Tu che lo prendevi un giorno,
lo bevevi con i tuoi,
oggi vieni in questo vino
e ti doni per la vita mia.



Dossologia

Canti di comunione:

IL SIGNORE CI HA SALVATI
1 Il Signore ci ha salvati dai nemici  

nel passaggio del Mar Rosso:
l’acqua che ha travolto gli Egiziani
fu per noi la salvezza!

Rit. «Se conoscessi il dono di Dio
e chi è colui che ti chiede da bere,
lo pregheresti tu stesso di darti
quell’acqua viva che ti salverà».

2 Eravamo prostrati nel deserto,
consumati dalla sete:
quando fu percossa la roccia,
zampillò una sorgente.

3 Dalle mura del tempio di Dio
sgorga un fiume d’acqua viva:
tutto quello che l’acqua toccherà
nascerà a nuova vita.

4 Venga a me chi ha sete e chi mi cerca,
si disseti colui che in me crede:
fiumi d’acqua viva scorreranno
dal mio cuore trafitto.

5 Sulla croce il Figlio di Dio
fu trafitto da una lancia:
dal cuore dell’Agnello immolato
scaturì sangue ed acqua.

6 Chi berrà l’acqua viva che io dono
non avrà mai più sete in eterno:
in lui diventerà una sorgente
zampillante per sempre.



SERVIRE È REGNARE

1 Guardiamo a te che sei
Maestro e Signore:
chinato a terra stai
ci mostri che l'amore
è cingersi il grembiule,
sapersi inginocchiare
ci insegni che amare,
è servire.

Rit. Fa’ che impariamo,
Signore da te,
che il più grande
è chi più sa servire,
chi si abbassa 
e chi si sa piegare,
perché grande è 
soltanto l'amore.

2 E ti vediamo poi,
Maestro e Signore,
che lavi i piedi a noi
che siamo tue creature;
e cinto del grembiule,
che è il manto tuo regale,
ci insegni che servire
è regnare.

Canto finale:

IN AETERNUM

Rit. Laudate Dominum, omnis terra, 
laudate Dominum in aeternum!


